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la regione corre ai ripari

Sanitari contagiati
piano per assumere
altri 580 infermieri

GIO’ BARBERA

ALBENGA

«La pandemia fa assumere an-
cora maggior significato alla 
commemorazione dei defun-
ti. Una commemorazione che 
proprio  quest’anno  non  può  
mancare. Non potrà essere co-
me sempre, ma se sapremo ap-
plicare con rispetto, responsa-
bilità e buonsenso tutte le rego-
le, potremo ricordare degna-
mente i nostri defunti». 

In occasione della comme-
morazione dei defunti il vesco-
vo della Diocesi di Albenga e 
Imperia, monsignor Gugliel-

mo Borghetti,  ritiene  che  i  
parroci  debbano  valutare  
singolarmente se ci siano le 
condizioni di sicurezza, an-
che di concerto con i rispetti-
vi sindaci. 

Vi è dunque la possibilità di 
celebrare le messe nel campo-
santo il  giorno 2 novembre.  
Una facoltà  che tuttavia po-
trebbe essere condizionata da 
eventuali direttive della Cei e 
della Regione Liguria. 

Come precisa lo stesso pre-
sule: «Consapevole che nessu-
na delle norme regionali attua-
li riguardano le messe e l’eser-

cizio del culto e che quindi re-
stano valide le ultime direttive 
e  cioè  distanziamento,  ma-
scherine e igienizzazione so-
vente le mani. Onoriamo i de-
funti,  ma  dobbiamo  seguire  
sempre le regole e il buon sen-
so». I sindaci, per ora, non han-
no assunto provvedimenti re-
strittivi, ma fino ad oggi hanno 
soltanto invitato i cittadini al 
buon senso e al rispetto delle 
norme anti contagio. 

«La nostra comunità nutre 
un profondo rispetto per i pro-
pri cari che sono venuti a man-
care e  durante il  periodo di  

commemorazione dei defunti 
le visite al cimitero, come no-
to, sono numerose, ma consi-
derato il momento molto deli-
cato per  l’emergenza sanita-
ria, è indispensabile evitare gli 
assembramenti,  rispettare  il  
distanziamento sociale, indos-
sare la mascherina, perché la 
difesa  della  propria  salute  
equivale alla difesa della salu-
te comune», dice il sindaco Ric-
cardo Tomatis.

Alassio ha confermato per 
ora gli orari vigenti di apertura 
al pubblico.  «In linea con le 
norme di contrasto alla diffu-
sione del Covid-19 e al fine di 
evitare assembramenti e di ga-
rantire la sicurezza dei visitato-
ri consigliamo ai cittadini di re-
carsi al cimitero nei giorni che 
precedono la ricorrenza, oppu-
re dopo, in modo da distribuir-
si nel corso della settimana – af-
ferma Angelo Galtieri, vice sin-
daco di Alassio - Inoltre, richia-
mando tutti alla collaborazio-
ne, ricordiamo che è possibile 
accedere ai cimiteri solo se mu-
niti di mascherina, dopo esser-
si igienizzati le mani e mante-
nendo una distanza di sicurez-
za  interpersonale  di  almeno  
un metro». 

Queste sono chiaramente le 
regole generali in vigore ovun-
que: permane il  consiglio  di  
non uscire di casa con febbre o 
altri sintomi legati alla possibi-
le presenza del virus. —
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Il vescovo Guglielmo Borghetti vicino ad alcuni fedeli con la mascherina

parla il presidente federalberghi

“Noi albergatori in ansia
il lockdown sarebbe la fine”

savona . partita l’iniziativa di ascom

Negozi, orario continuato
“Così aiuteremo i bar”

Le linee della diocesi
“Onoriamo i defunti
ma dobbiamo seguire
regole e buon senso”
Messe e commemorazioni, appello del vescovo Borghetti
ai parroci: valutare se ci siano le condizioni di sicurezza 

«Il nuovo Dpcm sul conteni-
mento del Covid 19 arriva do-
po un’estate da “liberi tutti”. 
Siamo in ansia: il periodo nata-
lizio che potrà essere pesante-
mente condizionato. Nessuno 
ha idea, a fine novembre, co-
me sarà la situazione. Come si 
fa a lavorare in queste condi-
zioni?». Così Andrea Valle, pre-
sidente provinciale della Fede-
ralberghi, contitolare dell’Ho-
tel  Coccodrillo  di  Varazze.  
«Sulle chiusure dei locali alle 
18  ne  risentiamo  obiettiva-

mente poco perché siamo fuo-
ri stagione e la quasi totalità 
delle strutture ricettive è chiu-
sa per ferie. Speriamo non si ar-
rivi a un nuovo lockdown tota-
le che significherebbe la rovi-
na dell’intero comparto – pro-
segue Valle -. Abbiamo ancora 
bene in memoria i danni subiti 
la scorsa primavera. Prima che 
si ritorni alla normalità trascor-
reranno anni. La maggioranza 
delle persone subisce una crisi 
senza precedenti, andare in fe-
rie  è  l’ultimo pensiero».  An-

drea Valle si richiama anche a 
quanto è emerso nel recente 
meeting di Rimini. «Gli alber-
gatori sono con il fiato sospe-
so. Comprendiamo le sofferen-
ze delle altre componenti del-
la filiera turistica, ma non po-
tremmo comprendere un trat-
tamento discriminatorio che fi-
nirebbe con il penalizzare la ca-
tegoria che più di tutte ha subi-
to le conseguenze dei provve-
dimenti restrittivi, che hanno 
via via ristretto i flussi turistici, 
con blocchi alle frontiere, viag-
gi sconsigliati, trasporti ridot-
ti, eventi annullati. Sia pur in 
assenza di un ordine di chiusu-
ra, ci sono alberghi fermi dal 
marzo scorso. E molti di coloro 
che a giugno o a settembre han-
no provato a riaprire si sono 
dovuti arrendere». M. PI. —
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CORONAVIRUS

Si estende il contagio da Co-
vid 19 tra il personale sanita-
rio: all’ospedale San Marti-
no sono 170 i positivi tra i la-
voratori. Un dato, denuncia 
la Fials «quasi doppio rispet-
to al picco registrato nell'ulti-
ma settimana di marzo e nel-
la prima aprile (100 positi-
vi). Un incremento del 70%: 
questo significa che in Asl 3 è 
probabile che i nuovi positivi 
tra il personale sanitario nel 
mese di ottobre superino le 
cento unità e possano cresce-
re ulteriormente nelle prossi-
me settimane». 

La situazione va ad aggra-
vare la carenza di organico, 
che è poi il problema princi-
pale dell’organizzazione sa-
nitaria ligure. Che cosa si sta 
facendo in questo senso? Il 
presidente  della  Regione  
Giovanni Toti ha annuncia-
to che sta partendo un piano 
di assunzioni,  effettuate in 
modo centralizzato proprio 
dall’ospedale  San Martino,  
che avvierà le selezioni per 
la scelta del personale, che 
verrà poi dislocato a secon-
da delle necessità. Nel frat-
tempo anche le altre Asl del-
la regione stanno avviando 
analoghe selezioni. 

È prevista al momento l’as-
sunzione di 580 infermieri, 
34 anestesisti, 2 pediatri spe-
cializzandi, 8 medici di Medi-
cina d’urgenza, 2 tecnici di 
radiologia e 6 specializzandi 

del penultimo e dell’ultimo 
anno. È inoltre in corso un av-
viso per 18 posti totali nei set-
tori  chirurgia,  accettazione 
d’urgenza,  medicina  inter-
na, endocrinologia e un con-
corso per 5 infettivologi. 

In precedenza erano stati 
assunti 343 medici, 223 in-
fermieri, 316 professionisti 
di restanti qualifiche (tecni-
ci di laboratorio, tecnici ra-
diologi, oss e altre). 

Intanto entro 48 ore tutte 
le Asl entreranno nella fase 4 
del piano incrementale per i 
letti a media e bassa intensi-
tà di cura. In particolare sem-
pre al San Martino, hub re-
gionale per il Covid, con una 
scorta di farmaci come il Re-
mdesivir con cui far fronte al-
le necessità di tutta la Regio-
ne, sono in corso le riconver-
sioni per avere, a regime, ul-
teriori 300 posti letto.

«L’assunzione di persona-
le e l’aumento di posti letto è 
la strada giusta per affronta-
re la situazione - ha detto il 
presidente  dell’Ordine  dei  
medici e odontoiatri della Li-
guria, Alessandro Bonsigno-
re - Occorre poi che la medici-
na del territorio continui nel 
lavoro di tracciamento. E de-
ve essere potenziato il siste-
ma delle cure domiciliari, an-
che grazie alla rete diretta 
creatasi con il mondo ospe-
daliero». ALE.PIE. —
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Il virus dilaga negli ospedali: al San Martino 170 sanitari positivi

Tra oggi e domani Ascom con-
segnerà i cartelli per indicare 
quelle  attività  commerciali  
che hanno deciso di fare l'ora-
rio continuato e la chiusura al-
le 18 come i bar. Un gesto di 
solidarietà per quei pubblici 
esercizi, bar e ristoranti, che 
con la chiusura anticipata fis-
sata dal Dpcm sono fortemen-
te penalizzate. Ma ci sono al-
cune attività commerciali del 
centro che hanno già aderito 
in via  spontanea all'idea  di  
Ascom e che ieri hanno fatto 

l'orario  continuato,  consu-
mando un pranzo al bar vici-
no. Uno di questi è Nicol. D 
Gioielli in corso Italia. «Credo 
che sia una buona idea ed ho 
deciso di fare l'orario conti-
nuato – spiega Daniela Tear-
do – E' un momento molto dif-
ficile per tutti e solo restando 
uniti e aiutandoci, non solo 
noi  commercianti  ma  tutti,  
anche il comune e le istituzio-
ni, possiamo uscire da questa 
difficile  situazione.  Credo  
che  quella  proposta  da  

Ascom sia una buona idea.  
Con la chiusura dei bar, i loro 
dehors vuoti e spenti alle 18, 
la città è più buia. Mi auguro 
che più commercianti possibi-
le aderiscano a questa idea». 

Ieri le aperture dei negozi 
in  centro  durante  l'ora  di  
pranzo si contavano sulle di-
ta di una mano ma, i savonesi 
che passeggiavano nela pau-
sa  pranzo  erano  incuriositi  
per i negozi aperti all'ora di 
pranzo. Il progetto è appena 
partito  e  in  questi  giorni  
Ascom  farà  una  campagna  
d'informazione  per  arrivare  
al maggior numero di attività 
possibili e cercare di vita ad 
un commercio che, dopo la 
crisi degli ultimi anni e l'emer-
genza coronavirus, è sempre 
più a rischio. E.R. —
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